
r U n i t à / giovedì ,27 luglio 1972 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Succhi di 
frutta «al 

piombo» dati 
ad asili e 

ricoveri dal 
ministero 

DODO la denuncia 
a Genova, allarme 

anche a Roma 

GENOVA. 26. 
Con un intervento indiretta­

mente polemico verso il pre­
tore di Genova, che ha fatto 
scoppiare lo scandalo dei 
« succhi di frutta pericolosi » 
il ministero degli Interni ha 
ammesso che, nel capoluogo 
ligure, sono stati - sequestrati 
dal magistrato 4 mila quinta­
li di succhi di pere, inviati 
dal ministero stesso a Genova 
e destinati agli asili nido, ai 
ricoveri per vecchi e invalidi 

A Genova il sequestro della 
partita di succhi di pere, con­
fezionati dalla ditta Spa IDAC* 
FOODS di Mondragone (Ca­
serta) si è verificato in se­
guito a una segnalazione 

Un deposito di barattoli dei 
succni, emanava odori fetidi. 
Gli involucri apparivano mo­
struosamente delormati. Il 
pretore Carlo Brusco ordina­
va una analisi del prodotto La 
confezione risultava composta 
con saldature nelle quali eia 
stato usato 1*80 per cento di 
p'ombo. metallo che, a con­
tatto del liquido fermenta e 
rende il contenuto pericoloso 
aila salute Subito veniva or­
dinato il sequestro dell'inte­
ra partita e ciò in base alla 
legge 30 aprile 1962 numero 
283 che impone di non ado­
perare il piombo in misura 
«uperiore al 10 per cento 

A giustificazione del suo 
operato il ministero degli In­
terni informava, ufficiosa­
mente, che altre partite degli 
stessi succhi erano state in­
viate agli enti assistenziali di 
Roma per ben 8 mila quin­
tali 

Un magistrato genovese da 
noi interpellato in proposito 
ha dichiarato- « Il sequestro 
ordinato dal pretore di Geno­
va dovrebbe essere applicato 
anche a Roma, poiché il prov­
vedimento del magistrato si 
basa sulla violazione d'una 
norma che protegge la salute 
pubblica contro i cibi e le be­
vande avariate dagli involucri 

Agghiacciante rivelazione su una « ricerca » autorizzata dal governo americano 

171 negri USA lasciati morire 
come cavie per un esperimento 
Lo « studio» sugli effetti della lue durato quaranta anni su quattrocento negri dell'Alabama — Nel '46, quando fu sco­
perta la penicillina, non furono curati col nuovo farmaco — Sette persone sono state uccise dal morbo, le altre per 
attacchi cardiaci provocati dalla sifilide — Un senatore USA ha detto: « E' un incubo morale » — Aperta una inchiesta 

Nonostante le denunce e lo scandalo 

Passa ancora per Farfa 
la tratta di africani? 

Per I' « indagine sanitaria » sulla gente dì colore del Sud il servizio di pubblica igiene scelse 
i negri dell'Alabama dove I' 80% della popolazione soffriva di sifìlide. Il s programma » non 
fu fermato neppure quando fu scoperta la penicillina. Nella foto: l'immagine di un ghetto 
di una grande città americana 

Prosegue ancora la tratta 
dei lavoratori africani attra­
verso il campo profughi di 
Farfa Sabina? L'interrogativo 
è lecito dopo le notizie appar 
se su un giornale della sera e 
che nessuno ha smentito. Ogni 
giorno, si presenta puntual­
mente alle 17 alle porte del 
«campo» un'auto straniera con 
targa Roma, scendono l'au­
tista e un africano, che funge 
da interprete e mediatore. I 
due rimangono dentro per due 
tre ore senza che nessuno. 
nonastante la gravità dello 
scandalo appena esploso, in­
tervenga per chiedere loro 
ragione di queste visite; av­
vicinano africani che non so 
no riusciti ancora ad entra­
re in Francia e li convinco­
no ad andar via con loro II 
« carico » è uguale ogni sera: 
cinque sei lavoratori. La de 
stinazione. dicono gli africa­
ni che rimangono dentro, è 
quella ovvia: la Francia II 
prezzo da pagare e i « modi » 
d'espatrio. I soliti; quelli in­
somma sperimentati dalla 
?ang di negrieri 

Se le cose stanno davvero 
cosi, allora lo scandalo è enor 
me; la faccia tosta dei negne 
ri. incredibile: evidentemente 
essi continuano a godere di 
importantissimi appoggi. E' 
questo l'aspetto principale del 

racket sul quale l'inchiesta 
giudiziaria dovrà fare piena 
luce. Intanto ieri altri undi­
ci cittadini del Mali sono sta­
ti respinti alla frontiera fran­
cese; erano entrati in Italia, 
attraverso l'aeroporto di Pa­
lermo, dieci giorni orsono; a-
vevano un visto di soggiorno 
« per turismo » rilasciato dal 
Consolato a Tunisi. Si sono 
presentati verso le 10 alla 
frontiera di Tenda; avevano 
i passaporti in regola ma i 
gendarmi francesi li hanno 
rimandati ugualmente indie­
tro « Non hanno mezzi suf­
ficienti di sussistenza », han­
no spiegato Fra qualche gior­
no. anche questi undici lavo­
ratori finiranno nel campo 
profughi di Farfa 

Ovviamente, di questa ver­
gognosa tratta di africani si 
è parlato in tutto il mondo; 
ia polemica è divampata mol­
to violenta soprattutto e lo­
gicamente in Francia Ieri. 
tra l'altro, un deputato co­
munista. il compagno Louis 
Ordru. ha presentato un'in 
terrogazìone al ministro del 
Lavoro per denunciare lo spa 
ventoso sfruttamento al quale 
vengono sottoposti gli afri­
cani al loro arrivo in Fran­
cia, per chiedere misure con­
crete in loro favore 

Milano: arrestato un geometra che aveva posto un ricatto di un miliardo e 250 milioni 

Minacciava di avvelenare i cibi del supermarket 
Le indagini sono durate sette mesi — Per dimostrare di essere capace di attuare il suo proposito aveva fatto pervenire alla polizia un pacco di ge­
neri alimentari acquistati nei grandi magazzini e ancora sigillati che sono risultati saturi di potente veleno - Aveva avvelenato altri cibi e li ave­
va riportati e rimessi negli scaffali: li ha indicati, sono stati sequestrati e sono attualmente sotto analisi - Poteva provocare una strage 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

La squadra Mobile della Que­
stura di Milano ha concluso 
ieri una complicatissima opera­
zione che durava ormai da sette 
mesi e che ha condotto allo 
arresto di Angelo Monetti, di 
43 anni, che per tutto questo 
tempo, aveva sottoposto ad un 
terribile ricatto le direzioni dei 
principali supermercati cit'a-
dini minacciando di avvelenare 
i cibi posti in vendita e di 
causare così una vera e pro­
pria strage se non gli fossero 
stati versati un miliardo e 250 
milioni. 

Per sette mesi polizia e magi­
stratura sono rimaste con TI 
fiato sospeso nel timore che 
l'inafferrabile ricattatore po­
tesse portare a termine il suo 
piano criminale. L'uomo era 
sempre riuscito a sottrarsi a 
imponenti operazioni di poli­
zia e appostamenti durante i 
quali sono state impiegate le 
più moderne tecniche come i 
visori notturni e i cannocchiali 
a raggi infrarossi che consen­
tono di « vedere > anche nella 
nebbia più fitta. 

Questa vicenda, che a tutt'og 
gì presenta lati ancora oscuri. 
ha avuto inizio nel dicembre 
del '71 quando giunsero alle 
direzioni di taluni supermerca 
ti le prime richieste di denaro. 
La magistratura incaricò il .lot-
tnr Guido Viola — il Sostituto 
Procuratore che ebbe poi ad in 
teres^arsi dei ca-o delle sedicen 
ti * brigate rosse » — di din-

A Urbino 

Mandato 
di cattura 
contro tre 
studenti 

URBINO. 26 
Mandati di cattura contro 

tre studenti di sociologia per 
violenza a pubblico ufficia­
le, sequestro di persona e 
oltraggio. I tre — due dei 
quali sono già in carcere - si 
erano presentati agi: esami al 
l'inizio di luglio assieme a va­
ri colleghi chiedendo al prò 
fesosr Gigholi e agli assisten­
ti B Palma e M.V. Gualan­
di, di dare tutti in grup­
po l'esame sui temi di un 
collettivo svoltosi in prece­
denza. Di fronte al rifiuto del 
professore gli studenti avreb­
bero reagito bloccandolo nella 
aula tanto che il professore 
stesso sarebbe riuscito a usci­
re solo dopo una colluttaziO 
ne con uno studente che .si tro 
vava sulla porta per bloccar­
la (come sastiene l'accusa» o 
per puro caso (come afferma 
l'accusato) Crediamo in so­
stanza che si sia trattato di 
«n gesto sconsiderato, che pe 
rò rischia di trasformarsi in 
un dramma, viste le pene du 
rissime che la legs?e prevede 
Qer 1 reati contestati agli stu-

gere le indagini e contempora­
neamente il dott. Caracciolo, ca­
po della Squadra Mobile mila­
nese. che mobilitò l'intera squa­
dra nelle ricerche del misterio­
so individuo. Come abbiamo det­
to le operazioni durarono sette 
mesi consecutivi ed in taluni 
momenti si temette che stesse 
per accadere il peggio. 

A riprova della propria ca­
pacità di attuare le minacce. 
il ricattatore fece pervenire ad 
una persona, che alla stampa è 
stata indicata solo come un'« al­
ta personalità milanese » e che 
il misterioso individuo a\eva 
scelto come intermediario fra 
lui e la polizia, un pacco conte­
nente alcune confezioni di cibo. 
provenienti dai supermercati 
che. nonostante i sigilli fosse­
ro intatti, si sono rivelate av­
velenate con un potente topi­
cida. 

Successivamente il ricattato­
re. sempre a riprova delle prò 
prie possibilità, indicò alla oo-
ìizia altri cibi che affermava 
di avere avvelenato e poi ri­
messo negli scaffali di un super­
mercato. Le confezioni venne­
ro sequestrate e sono in cor­
so analisi chimiche che do 
vranno stabilire la presenza o 
meno di veleni in questi cibi 
che, solo casualmente, non so­
no finiti nelle mani di qualche 
consumatore. 

Lunedi scorso la polizia, ron 
una imponente operazione che 
comprender il controllo di qua 
si tutte le cabine telefoniche 
della città e di tutte quelle deile 
località a nord di Milano, è 
riuscita a catturare il miste-
rio-,o individuo 

Il ricattatore, infatti, proprio 
lunedi mattina avrebbe dovu­
to mettersi in contatto con una 
persona per stabilire le ulti­
me modalità per la consegna -icl 
denaro. 

La polizia sapeva che. solita­
mente. per le sue minacciose 
telefonate, l'uomo si serviva 
di telefoni pubblici nelle zone 
poste sotto controllo 

L'uomo identificato per An 
gelo Monetti di 41 anni, portato 
in questura al termine di un 
lungo interrogatorio condotto dal 
dottor Viola e alla presenza 
del suo difensore, ha finito col 
rendere piena confessione. I! 
dottor Viola in un primo tempo 
aveva denunciato il ricattatore 
a piede libero, ma questa sera 
ha trasformato il procedimen 
to in arresto por estorsione ag 
gra\ata e continuata 

Il Monetti è un geometra mi­
lanese. sposato, padre di tre 
figli e titolare di una impreca 
edile II più assoluto riserbo è 
stato mantenuto sul nome de! 
l'« alta personalità » che. suo 
malgrado ha dovuto fare da 
intermediano fra la polizia e il 
ricattatore 

Non sono sta'tr romite le gè 
neralità di altre persone "he 
hanno avuto una qualche parte 
in questa incredibile vicenda. 

I cibi rinvenuti dietro indira 
zinne del ricattatore in uno 
scaffale di un supermercato sa 
no ora all'analisi del professor 
l.odi. perito tossicologo dello 
Istituto di medicina legale; se 
in essi verranno riscontrate 
tracce di veleno, si profila per 
il geometra ricattatore una in-

* criminazionc per tentata strage. 

I minatori decisi nella protesta 
1 t 

Petizioni in Francia 
per il «caso Leroy» 

PARIGI. 25 
I minatori di Bruay-en Ar 

tois — compagni di lavoro del 
padre d: Brigitte Deuevre. 16 
anni, assassinata il 6 aprile 
scorso - si recheranno nel 
prossimi giorni in un certo 
numero di fabbriche della re 
gione parigina « per costituir 
vi comitati di lotta per la ri 
cerca della verità e della aiu 
stizia » 

Con tale azione, essi voglio 
no protestare contro la deci 
sione della corte di Cassazione 
che. « in seguilo a certe pres 
siont a, ha deciso di affidare 
l'istruttoria de. caso ad un 
magistrato d; Parigi, il giudi 
ce Sahlawrolles. togliendola 
ai giudice Henri Pascal. che si 
era occupato della vicenda fin 
dall'inizio 

II giudice Pascal è convinto 

della colpevolezza di un nota­
bile di Bruay en Artois. 11 
notaio Pierre Leroy, che egli 
aveva fatto arrestare ma che. 
nei giorni scorsi è stato ri­
messo in liberta provvisoria 
dalla corte d'appello 

Vistosi poi ritirare il « ca 
so», il giudice Pascal ha di 
chiarato che <* c'è qualcuno 
che m "alto loco" protegge il 
Leroy» 

Questa è ancne l'opinione del 
« Comitato di lotta » di Bruay. 
che cercherà da lunedi di far 
si ricevere dal ministro della' 
giustizia René Pleven. e che 
ha diffuso alla stampa il testo 
di un telegramma che inten 
de inviare al presidente della 
Renubblica Georges Pompidou 
per protestare contro l'istrut 
tona e rubata » al suo giudice 
naturale 

Durante una festa a Cartagena 

Carro allegorico in 
mare: trenta annegano 

CARTAGENA. 26. 
La festa annuale in onore 

di San Giacomo dt Compo-
stella è finita in tragedia. 
una trentina di persone, qua­
si tutti giovani, sono anne 
gate, cinquanta sono rimaste 
ferite, quando un enorme bar 
cone che trasportava un car­
ro allesorico è affondato nel 
porto di Cartagena. La spa­
ventosa sciagura che segue 
appena di pochi giorni l'altra 
catastrofica, disgrazia ferrovia 
ria di Cadice — 84 vittime — 
ha settato nuova angoscia tn 
Spagna 

Finora solo tredici corpi so 
no stati recuperati nello spec­
chio d'acqua dove II carro 
allegorico è scivolato dalla 
piattaforma galleggiante che 
Io sosteneva Ma altre venti 
oersone mancano all'appello 

L'Incidente è avvenuto a 
mezzanotte e mezzo mentre 
la chiatta sulla quale si tro­
vavano. tra gli altri, la regi­
netta della festa, I figli e le 
figlie delle famiglie più in vi 
sta di Cartagena — in tutto 
un centinaio di giovani — sta­
va passando davanti alla tri­
buna d'onore. 

Non si sa bene che cosa In 
realtà abbia determinato il 
rovesciamento della chiatta: 
pare che qualcuno s« sia mas 
so troppo bruscamente. l'enor 
me barcone ha cominciato a 
ondeggiare. Il panico che ne 
è seguito ha aggravato la si­
tuazione Sotto gli occhi atr 
termi dt parenti amici e 
gente che seguiva la proces 
sione dai molo del porto. Il 
carro allegorico è piombato 
in acqua 

Conferenza stampa del pretore Amendola sulla lotta all'inquinamento del litorale romano 

700 procedimenti in 2 anni 
contro industrie inquinanti 

Quattrocento conclusi da altrettante condanne - Cenfotfanfa perìzie e tre mandati di cattura - La situazione 
è leggermente migliorata • Le zone più inquinate secondo le ultime analisi - Il problema dei depuratori 
Va un po' meglio, al mare. 

Lo ha sostenuto ieri mattina. 
durante una conferenza stam 
pa a Palazzo di Giustizia, il 
pretore Gianfranco Amendola. 
il protagonista principale del 
la lotta, sul litorale romano. 
agli inquinamenti e agli in 
quinatori. Oltre a lui, hanno 
parlato ai giornalisti tutti co 
loro che in questi due anni di 
battaglia hanno collaborato 
con il pretore: il prof. Bodrè. 
direttore del laboratorio prò 
vinciale di igiene e profilassi, 
e I'ing. Rosati, comandante 
dei vigili del fuoco Erano pre 
senti anche il presidente dei 
Tribunale, dottor Jannuzzi, e 
i dirigenti delle preture ci 
vile e penale, dottori Cesareo 
e Scutan. 

La conferenza stampa e 
tsata ricca di cifre e di dati, 
tutti riferentesi al 1970, al 
1971, ai primi sette mesi d: 
quest'anno; degli anni prece 
denti, non esistono nferimen 
ti. Da allora ad oggi, dunque, 
sono stati aperti 400 procedi­
menti penali contro altret­
tanti stabilimenti industriali 
che immettevano i rifiuti e 

1 gli scarichi In corsi d'acqua 

senza alcun controllo. Sono 
stati iniz.ati inoltre altri 300 
procedimenti contro industrie 
che scaricavano nelle acque 
pubbliche scorie con alto pò 
tere inquinante. Per accerta 
re il grado di tale inquina 
mento sono " state disposte 
perizie. 180 delle quali sono 
state portate a termine; le 
altre sono invece ancora in 
corso Comunque, oltre 400 
di questi procedimenti pena­
li si sono conclusi con decreti 
penali e con l'intimazione al 
!e industrie a sistemare depu 
raton. Infine, sono stati an 
che emessi ed eseguiti tre 
mandati di cattura, che sono 
stati revocati, ha spiegato il 
pretore Amendola, quando le 
cause dell'inquinamento sono 
state eliminate Sono stati an 
che posti sotto sequestro tre 
stabilimenti industriali; an­
che in questi tre casi, il dis 
sequestro è arrivato quan­
do sono iniziati i lavori per 
eliminare le cause inquinanti. 

Questi i dati e le cifre. 
Amendola ha sostenuto che I 
risultati sono positivi. Ha det­
to che quasi tutti gli stabi­
limenti Industriali romani 

hanno chiesto l'intervento del­
la Provincia per l'esame del 
grado di inquinamento dei 
rifiuti da smaltire; che il 70. 
80 per cento di questi stabi 
Iimenti ha già installato, o sta 
per installare i depuratori; 
che il Comune, finalmente, si 
è deciso ad avviare i lavori per 
quattro depuratori (ma quan 
do saranno completati? E 
quando si iniziera a lavorare 
per gli altri?) degli scarichi 
urbani; che ne è stato siste­
mato uno anche all'aeroporto 
di Fiumicino 

Per tutti questi motivi si è 
rilevato un certo migliora­
mento nelle acque manne da 
Anzio a Civitavecchia, anche 
se il problema, è stato anche 
precisato, non ha perduto la 
sua gravita Dalle analisi e 
dai diagrammi, risulta che le 
« zone » più inquinate posso 
no considerarsi Anzio. Ostia e 
Fiumicino mentre Santa Ma 
rinella risulta essere la meno 
inquinata. Questi ultimi dati 
si ri feriscono ad esami com-

f liuti nei mesi di giugno e 
uglio di quest'anno. 

Il pretore Amendola ha an­
che riferito U risultato di al­

cune indagini sugli impianti 
di riscaldamento privati, che 
producono anidride solforosa 
e polvere e. quindi, l'inqu; 
namento dell'atmosfera. Sono 
state eseguite alcune contrav 
venzioni. 

4 minatori 
morti in Renania: 

due erano 
emigranti 

SIEREDORF (Renania). 26 
Quattro minatori sono mor 

ti ieri in una miniera di car 
bone dt Sieredorg quando si 
è rotto il cavo dei montaca 
richi sul quale si trovavano. 
Il montacarichi è precipitato 
per circa duecento metri. I 
motivi dell'incidente non so­
no noti. La direzione della 
miniera ha dichiarato che due 
dei minatori erano di nazio-

1 nalltà turca. 

Il «mondiale» di scacchi 
FISCHER (Nero) 

7 / / V , 

SPASSKY(Bianco) 
Ecco la situazione esulla scacchiera al momento della sospensione 
alla 40. mossa compiuta. Fischer aveva il vantaggio di un peda­
ne in più. Entrambi I giocatori hanno ancora oltre al Re, du* 
Torri e un Cavallo ciascuno 

Finita in parità 
la settima partita 
Spassky - Fischer 

I commentatori concordi: « E' stata la più inte­
ressante finora» — Duro e serrato confronto 

ATLANTA (Georgia), 26 
Indignazione e orrore ha provocato negli Stati Uniti la notizia rivelata da un'agenzia gior­

nalistica e confermata dalle autorità sanitarie federali che, con il beneplacito dello stesto 
ente federale per la salute pubblica, per circa quaranta anni è stato portato avanti un 
esperimento nel quale 400 negri dell'Alabama affetti da lue non hanno ricevuto cure per 
vedere che effetto fa la sifilide sull'organismo umano quando non è curata. Sette negri sono 
morti per diretta conseguenza della sifilide, mentre altri 154 sono morti per malattie cardiache 
che potrebbero essere state 
provocate dalla lue. 

Altro particolare agghiac­
ciante: anche quando, nel 
1946, fu disponibile la peni­
cillina, i negri partecipanti 
all'esperimento, non furono 
curati col nuovo farmaco. 

Il dottor Don Printz. capo 
della sezione ricerche opera­
tive del reparto malattie ve­
neree del centro di controllo 
(Center for disease control, 
CDC) ha detto di essere ri­
masto « inorridito » quando 
ha saputo del programma: 
« Convocherò qualcuna delle 
persone che hanno avuto a 
che fare con l'esperimento, 
per vedere se ci siano circo­
stanze attenuanti e per sa­
pere perché non sia stata usa­
ta la penicillina ». 

Pubblica 
igiene 

Lo studio, iniziato nel 1932. 
fu impostato come seguito di 
un esperimento fatto nel 1890 
a Oslo, dal quale era emerso 
che i sifilitici hanno un tasso 
più alto di mortalità per altre 
malattie, non connesse alla 
lue. di quello delle persone 
non affette dalla sifilide. Al 
programma originario, avvia­
to a Tuskegee nell'Alabama 
in collaborazione con il Tuske­
gee Instìtute, presero parte 
quattrocento negri leutici e un 
« gruppo di controllo » di due­
cento negri che non avevano 
la malattia. 

Fu il servizio di pubblica 
igiene degli Stati Uniti a in­
traprendere lo studio con l'i­
stituto di Tuskegee, nell'am­
bito di una indagine sui gran­
di problemi sanitari fra la 
gente di colore del Sud. Fu 
scelta la contea di Maconc, 
nell'Alabama, in quanto i 
« test » avevano mostrato che 
l'ottanta per cento della popo­
lazione maschile soffriva di 
sifilide 

« Negli anni trenta » ha det­
to il dottor Printz < il tratta­
mento era molto pericoloso. 
In quei giorni un medico po­
teva ragionevolmente pensare 
che la cura fosse per lo me­
no altrettanto pericolosa del­
la malattia, e forse ancor 
più I soli mezzi conosciuti 
erano il mercurio e l'arsenico. 
Ma nel 1946 la penicillina, sco­
perta nel 1942. era ormai ac­
cettata quale mezzo di tratta­
mento sicuro per la sifilide 
Non capisco perché non sia 
stata presa nel 1946 la de­
cisione di arrestare il pro­
gramma ». 

Molti dei soggetti, ha detto 
il medico, furono curati inav­
vertitamente. perché fu loro 
somministrata penicillina per 
altre malattie Ma il program 
ma non venne mai fermato. 

Il controllo 
finale 

Nel gennaio scorso, dei 200 
non curati 74 erano ancora 
vivi e ora vengono curati con 
ogni mezzo a disposizione. La 
sifilide può provocare cecità. 
sordità, deterioramento del 
tessuto osseo, dei denti e del 
sistema nervoso centrale, paz 
zia. malattie cardiache e mor 
te. Nel 1969 furono esaminate 
le schede di 276 persone, fra 
curate e non curate L'ente 
federale scopri che 7 persone 
erano morte per diretta con 
seguenza della sifìlide, 154 
erano morte di attacchi car 
diaci, ma non potè stabilire ' 
quante per diretto effetto del 
morbo e quante per altre 
cause. 

Adesso, ha detto il dottor 
Printz. lui e i suoi colleghi 
hanno seri dubbi circa la mo­
ralità dell'esperimento, per­
ché a circa duecento negri 
non fu data la penicillina'che 
era possibile somministrare. 
I negri dell'Alabama erano 
stati incoraggiati a partecipa­
re allo studio con la promessa 
di pranzi gratuiti, medicine 
gratuite per malattie diverse 
dalla sifilide, mezzi di traspor 
to gratis dall'ospedale a casa. 
e sepoltura graduita dopo la 
autopsia I funzionari del ser­
vizio di sanità che iniziarono 
l'esperimento sono ormai a 
riposo e le autorità del centro 
di Atlanta non li conoscono. 

Il senatore William Proxmi 
re. membro della commissio 
ne per gli stanziamenti fede 
rali dell'ente, ha definito l'in 
tera faccenda « un incubo mo 
rale ed etico ». 

t Mi sembra incredibile che 
una cosa del genere possa es 
sere accaduta II Congresso 
dovrebbe studiare il modo di 
risarcire le famiglie di que­
ste persone ». 

Il senatore Edward Kenne­
dy. presidente della sottocom­
missione del Senato per la sa­
nità, ha deplorato il caso e 
si è chiesto se non esistano 
altri casi del genere. 

REJKYAVIK, 26. 
Una partita dura, serrata, 

per fare un paragone milita­
re o una battaglia senza quar­
tiere », quella ingaggiata in 
due riprese (ieri sera è stata 
infatti aggiornata alla 41 mos­
sa ed è ripresa stasera alle 
19) fra il campione del mondo 
Spassky e il pretendente ame­
ricano Bobby Fischer. 

A detta di molti, la prima 
vera, brillante partita da che 
la fase finale del campionato 
è iniziata: ed è terminata pa­
ri. appena un'ora dopo la ri­
presa. 

Spassky che l'ha affrontata 
con il pesante fardello dello 
svantaggio d'un punto nei con 
fronti dell'americano, è appar­
so talmente impegnato da far 
osservare al grande maestro 
di scacchi Friedrik Olaffson: 
« Boris sta finalmente lottan 
do davvero per il suo titolo » 

Al momento dell'aggiorna 
mento, quando Ieri sera. Spas­
sky ha consegnato in busta 
chiusa come vuole 11 regola­
mento la sua quarantunesima 
mossa, la prima cioè di stase 
ra. molti prevedevano fin da 
quel momento & almeno la pa 
rità a conclusione » Cosi il 
grande Tigran Petrósjan: « A 
mio giudizio la partita si con 
eluderà tn parità n E David 
Brontshtejn « Mi sembra che 
il pretendente a questo punto 
debba battersi per la vanta 
Un pedone in più (quello in 
possesso di Fischer ndr» non 
conta molto. Conta molto di 
più la disposizione delle figure 
e, da questo punto di vista, 
preferisco la posizione del 
campione del mondo ». 

E in effetti, stasera. 1 due 
campioni hanno giocato sol­
tanto altre 9 mosse, fino alla 
49» e poi si sono accordati 
per un pareggio che conferi­
sce a entrambi mezzo punto. 

Ed ecco il resoconto della 
partita secondo il commento 
d'un grande maestro sovieti­
co diffuso dalla Tass. Spassky 
inizia coi bianchi. 

Bari 

Rapina da 
30 milioni 

a un furgone 
postale 

BARI, 26 
Rapina ad un autofurgone 

postale questa mattina sulla 
strada provinciale tra Ter-
lizzi e Sovereto, ad una tren­
tina di chilometri da Bari. 
I banditi, cinque individui 
coi volti coperti da cappuc­
ci e armati di pistola, hanno 
rubato un plico contenente 
trenta milioni in contanti 
dopo aver bloccato l'aula 
furgone ostruendo la car­
reggiata con un camion ru­
bato poco prima • Canosa. 

Sull'autofurgone c'erano 
l'autista Giovanni Falco di 
44 anni abitante a Bari, im­
piegato postale, e il procac­
cia, Giacomo Serafino 

1) e4 c5; 2) Cf3 d6; 3) d4 
cxd4; 4) Cxd4 Cf6; S\ Cc3 a6; 
6) Ag5 e6; 7) f4 Db6; 8) Dd2 
Dxb2;9) Cb3 Da3; 10) Ad3 Ae7; 
11) 00 h6; 12) Ah4 Cxe4; 13) 
Cax4 Axh4; 14) f5 exf5; 15) Ab5 
axb5; 161 Cxd6+ Rf8: 17) Cxc8 
Cc6: 18) Cd6 Td8. 

Fino a questo momento 11 
campione del mondo, nella com­
plessa variante della difesa si­
ciliana, ha condotto ottima­
mente l'attacco, privando il re 
nero dell'arroccamento. Ma lo 
spostamento del cavallo sul d6 
rallenta il gioco attivo del 
bianco. 

19) C:b5 De7; 20) Df4 g6; ai) 
a4 Ago: 22) Dc4 Ae3+; 23) Rhl 
f4. 

n nero è riuscito a respin­
gere l'attacco ed a conservare 
una pedina in più. 

24) g3 g5; 25) Tael Db4. 
Naturalmente per Fischer è 

vantaggioso lo scambio delle 
regine in quanto nel finale 
una pedina in più può svol­
gere un importante ruolo nel 
gioco del nero. Inoltre, con 
l'ulteriore avanzata le quattro 
pedine disposte sul fianco del 
re costituiscono una forza at­
tiva in quanto ad esse si op­
pongono solo due pedine del 
bianco 

26) Dxb4 Cxb4; 27) Te2 Rg7; 
28» Caó b6; 29) Cc4 Cd5. 

Spassky ha portato in posi­
zione migliore i suoi Cavali: 
ma Fischer rinforza la difesa 
aumentando il controllo sulle 
rase nere. 

30) Ccd6 Ac5; 31) Cb7 Tc8; 
Spassky è riuscito a miglio­

rare un po' la sua posizione. 
ma la pericolosità della pres­
sione del nero è ancora 
grande 

32) c4 Ce3; 33) Tf3 Cxc4: 
34) gxf4 g4; 351 Td3 ho; 36) n3 
Ca5; 37) Cd6 Axd6. 

Spassky con mosse forti ha 
notevolmente complicato il 
compito del nero e v'è da 
ritenere che la lotta sarà an­
cora dura. 

38) CxAd6 Tel + : 39) Rg2 
Cc4; 40) Cf5+ Rg6. 

La partita viene sospesa. 
Ecco quindi la situazione 

della partita al momento del­
lo aggiornamento. Bianchi 
(Spassky\: Re in G2. Torri in 
D3 e E2. Cavallo in fa. Pedoni 
a4. f4. h3. 

Neri ( Fischer f: Re in (36; 
Torri in ci e h8. Cavallo in 
c4; Pedoni in b6. f7. g4 e ho 

Spassky ha scritto la prima 
mossa seguente, cioè la 41 ma 
mossa, dopo oltre mezz'ora di 
r i fusione 

Queste infine le mosse ef­
fettuate stasera, per la setti­
ma partita fra il campione 
del mondo uscente di scacchi 
Boris Spassky e lo sfidante 
Bobby Fischer: 

41) h4 f6; 42) Te6 Tc2 + ; 
43) Rgl Rf5; 44) Cg7 + Rxf4; 
45) Td4 + Rg3; 46) Cf5 + 

Rr3; 47) Te6e4 Tel + : 48) 
Rh2 Tc2 + ; 49) Rgl patta. 

Tempo trascorso: bianco 
192 minuti; nero 148 minuti. 

Come si è visto la partita fll 
è poi sviluppata fino alla pari­
tà. Spassky sta quindi reggen­
do l'urto: ora il punteggio 
complessivo 6 di 4 a t hi fa­
vore di Fisci»». 

. < 


